
M
eno male che si pro-
fessa cristiano ogni
piè sospinto», osser-
va il sindaco di Fi-
renze Matteo Ren-

zi, riferendosi al sottosegretario
Carlo Giovanardi, titolare delle po-
litiche giovanili del governo. L’espo-
nente del Pd alla radio aveva detto
che Stefano Cucchi era morto per-
ché «anoressico, drogato e sieropo-
sitivo».

Parole che il sindaco di Firenze
bolla come «sconvolgenti» e dopo
averlo fatto a Porta a Porta insiste
nel chiedere le sue dimissioni. «Gio-
vanardi tradisce un atteggiamento
privo di pietas e privo di rispetto cri-
stiano, privo di tatto e di buon gu-
sto - dice il sindaco - ma soprattutto
privo di responsabilità che per un
politico è una caratteristica domi-
nante». Lo scivolone di Giovanardi
ricorda quello del ministro Scajola
su Biagi, ucciso dalle Br. «Almeno
lui avvertì la necessità di dimetter-
si, non vedo perché tutti la fanno
passare liscia a Giovanardi che ha
detto una cosa, che non sta né in
cielo né in terra».
Il sottosegretario però insistenel di-

re che lui non ha mai pronunciato

quelle frasi su Cucchi.

«Strano. Quella dichiarazione l’ha
fatta durante una trasmissione ra-
diofonica».
L’unica cosa certa è che questo ra-

gazzo èmorto.

«Credo che sia la giustizia a dover
fare il proprio corso. Ma un politico

è responsabile non solo nell'atteg-
giamento morale che deve avere,
caratteristiche morali che tutte le
volte l’ottimo Giovanardi ribadisce
di avere. Certo nel sostenere che
quel ragazzo è morto perché droga-
to tradisce la sua moralità. In realtà
Stefano Cucchi è morto perché è sta-
to picchiato, tutti hanno visto le sue
foto, poi da chi come e quando toc-
ca alla magistratura verificarlo».
I punti neri da chiarire sono tanti.

Per esempio a Cucchi non è stato

consentito di vedere il proprio lega-

le. Succede anche questo nelle car-

ceri italiane.

«In questo momento non entro nel

merito della vicenda, lo stanno fa-
cendo gli organi giudiziari, io faccio
un ragionamento politico: essere po-
litici responsabili significa evitare di
dire le frasi dette da Giovanardi, si-
gnifica di evitare di dire cose che of-
fendono la memoria di questo ragaz-
zo»
Cosasiaspettadalgoverno.Berlusco-

ni è fermo in questa vicenda che ha

coinvolto un suo sottosegretario?

«Mi aspetto un gesto di responsabili-
tà politica da parte di Giovanardi se
ciò com'è possibile non accadrà se-
condo me è un'occasione perduta.
Però mi sembra giusto che da uno di
34 anni, che ha la responsabilità e
l'onore di guidare una città come Fi-
renze, si alzasse una voce nel silen-
zio assordante che ha caratterizzato
questa vicenda che riguarda da vici-
no lo stile di un esponente di gover-
no».
Lei è antiproibizionista?

«È Giovanardi che ha tentato di far-
mi passare in tv come un antiproibi-
zionista. Io vengo da una storia ben
diversa ed è difficile immaginare
uno più distante di me dall’antiproi-
bizionismo. Ribadisco che io mi
aspetto un atto di responsabilità poli-
tica con l’allontanamento di Giova-
nardi dal governo. Prima di tutto c’è
la serietà istituzionale, passi la pole-
mica politica, ma speculare sui morti
non si può proprio».
Come hanno raccontato questa sto-

ria i giornali?

«Ci sono le responsabilità che qualcu-
no dovrà pagare, poi non credo ai
complotti pensati per nascondere
certe notizie».
Si discutemolto sulla ipotesi di far fa-

reil testantidrogaaipolitici.Leièd’ac-

cordo?

«Non tocca a me decidere. Ma se ci
fosse una legge nazionale sarei certa-
mente favorevole. La droga è un pro-
blema dilagante, non vedo perché
non sottoporre ai test chi svolge servi-
zi pubblici delicati al servizio del cit-
tadino».❖
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Responsabilità

Intervista aMattero Renzi

«Unodi 34 anni, che ha la
responsabilità e l'onore di
guidare una città come
Firenze, doveva parlare nel
silenzio assordante»
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Dopo gli insulti a Cucchi: «Non capisco
questo silenzio. Sono state dette parole prive
di pietas, di tatto, di rispetto cristiano»

Il sindaco Renzi
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